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CAMPOBASSO. E’ stato
quasi un tuffo nel passato,
quando lo scontro tra Silvio
Berlusconi e Gianfranco Fini
era inimmaginabile. Ora c’è
Fare Italia, la ‘creatura’ di
Adolfo Urso che punta a “riu-
nire ciò che è stato scompo-
sto, ossia il centrodestra, dan-
dogli una prospettiva di gover-
no”. Un discorso che riguarda
i moderati che si riconoscono
nei valori del Partito popolare
europeo. In questo solco si in-
serisce la nuova formazione
politica, trasversale quanto
basta per rinnovare la politica
e in modo particolare il cen-
trodestra. Per centrare questo
obiettivo in Molise  l’ex vice
ministro si è affidato all’avvo-
cato Stefano Maggiani, giova-
ne sì, ma già con una discreta
esperienza politica alle spal-

E’ questa la sfida del fondatore dell’associazione in Molise, l’avvocato Stefano Maggiani

Fare Italia, il rinnovamento nel merito
Urso: dobbiamo ricomporre i moderati e governare il processo di cambiamento

le. Quest’ultimo, grazie al-
l’apprezzato evento che si è
svolto ieri al Centrum Palace
di Campobasso, è riuscito a
coagulare le varie anime del
centrodestra molisano in un
confronto approfondito e me-
ditato. C’era il Pdl con il se-
natore-coordinatore Ulisse Di
Giacomo, l’assessore regiona-

le alla Sani-
tà Filoteo
Di Sandro,
il coordina-
tore provin-
ciale Pier-
luigi Lepo-
re e il capo-
gruppo al
Comune di
Campobas-
so Salvato-

re Colagiovanni. A rappresen-
tare il Fli, invece, sono stati il
consigliere provinciale Dona-
to D’Ambrosio e il presiden-
te del consiglio provinciale
campobassano Gianluca Ce-
faratti. Presente anche l’Udc
con Mimmo Izzi. Ma non si
possono dimenticare gli espo-
nenti della Giovane Italia Pa-
lange e D’Auria e Quintino
Pallante. Da più parti è stata
riconosciuta l’importanza di
iniziative come quelle di Fare
Italia che, come ha riconosciu-
to l’assessore Di Sandro, co-
stituiscono la strada giusta da
seguire “per ricostruire il cen-
trodestra”. Cefaratti, invece, si
è augurato che “possa essere
gettato il seme per ricostitui-
re un contenitore unico che è

la casa dei moderati.
Oggi si può ripartire da
dove ci siamo persi
qualche anno fa”. E il
progetto che Fare Ita-
lia propone può essere
vincente: lo hanno di-
mostrato le elezioni in
Spagna, dove i popo-
lari hanno ottenuto il
44% dei consensi. Ma
ad una condizione fondamen-
tale: il superamento del berlu-
sconismo. Nella sua analisi,
Ulisse Di Giacomo ha ricor-
dato che “in Molise abbiamo
già coagulato il centrodestra in
una proposta di centro e così
abbiamo vinto le ultime due
elezioni (Provinciali e Regio-
nali, ndr)”.

In realtà si può andare oltre
e superare certi steccati. Infat-
ti, come ha detto il fondatore
di ‘Fare Italia per la costituen-
te popolare’ in Molise Stefa-
no Maggiani, è vero che “Fli
e Pdl hanno rappresentato un
tentativo importante di rico-
struire il percorso moderato”.
Ma non si può dimenticare che
ad un certo punto qualcosa si
è inceppato e, ad esempio,
sono state presentate “candi-
dature intollerabili” alle ele-
zioni in alcune parti d’Italia.

Perciò, “la nostra missione
sarà quella di dare vita alla
Costituente popolare per le ri-
forme, come quella elettorale,
per restituire al popolo la li-
bertà di scegliere”. Poi, l’av-
vocato ha spiegato i motivi
che lo hanno indotto a sceglie-
re il progetto di Urso: “parte
da solide basi valoriali”. Il fu-
turo? “Dobbiamo sforzarci di
costruire questo grande cen-
tro. Rispetto alle altre regio-
ni, il Molise saprà dare di più
e meglio questo contributo
perché già lo ha anticipato”.
C’è di più. Per Maggiani non
si può prescindere “da un rin-
novamento sul merito. Mi pia-
cerebbe che iniziasse un nuo-
vo momento e che tutti pos-
siamo scrivere una nuova pa-
gina di questa regione e del-
l’Italia”.

A livello nazionale, infatti,

ROMA. “Il Papa ama tutte
le regioni, se sara possibile
mettera in agenda anche una
visita in Molise”. Le parole
del cardinale Tarcisio Berto-
ne, segretario di Stato Vati-
cano, si legano a un discorso
in termini generali ma, di fat-
to, non escludono un viaggio
di Benedetto XVI tra le no-
stre terre in tempi relativa-
mente brevi. Un’ipotesi ca-
rica di significati e venuta
fuori a termine della presen-
tazione del libro proprio di un
molisano, il professore Ono-
rato Bucci, dal titolo “Gesu
il legislatore - Un contributo
alla formazione del patrimo-
nio storico-giuridico della
Chiesa nel I millennio cristia-
no”. Bertone ha molto ap-
prezzato il lavoro svolto dal
docente e ricercatore che ha
ripercorso lo studio delle fon-
ti su ‚Gesu della storia‘ lette
nella prospettiva normativa
della prassi giuridica del-
l’Israele antico, che di li a
poco avrebbe dato vita alle
grandi compilazioni della
Mishna e del Talmud. Un la-
voro impegnativo, ricchissi-
mo di fonti e materiali con-

CAMPOBASSO. La presen-
tazione dell’ottimo libro del
professor Onorato Bucci “Gesù
il legislatore” – tenutasi nella
Sala San Pio X di via della Con-
ciliazione a Roma – ha offerto
al presidente del Consiglio re-
gionale Mario Pietracupa la
possibilità di intrattenersi in
cordiale intenso colloquio con
il cardinale Tarciso Bertone
“Sono davvero felice di poter presenziare alla prima uscita del
nuovo lavoro del Professore Onorato Bucci – ha detto il Presi-
dente Pietracupa - E’ con grande slancio che ho deciso di so-
stenere quest’opera con il Patrocinio del Consiglio regionale
del Molise. La qualità degli scritti di Bucci, nonché la straor-
dinaria capacità di ricerca in una materia così vasta e delicata,
rappresentano motivi di orgoglio per la nostra piccola regione.
E poi c’è quel messaggio universale che viene fuori dalla let-
tura del volume, che riesce a rendere ancor più preziosi i diritti
naturali, la vita e la libertà. Tale messaggio universale arriva
direttamente da Gesù ai giorni nostri e – ha concluso - assume
un significato fondamentale per il lavoro di qualsiasi legisla-
tore”. Grande soddisfazione anche da parte dell’autore, il pro-
fessor Bucci, intervenuto a conclusione del pomeriggio. “Con
il Presidente Pietracupa c’è stata un’intesa rapida e concreta.
Abbiamo parlato dell’iniziativa e subito il Presidente si è mes-
so a disposizione per supportare la pubblicazione e – ha termi-
nato – per mettere in piedi una giornata speciale come questa”.

la mission di Fare Italia trat-
teggiata dall’onorevole Urso è
quella di “ricomporre la cul-
tura cattolica, laica, liberale
così come fatto nel resto d’Eu-
ropa per governare questo pro-
cesso di cambiamento”. Inve-
ce, a livello regionale “parlia-
mo a tutti coloro che si rico-
noscono nella comune fami-
glia popolare. I partiti sono su-
perati, mentre per noi è fon-
damentale il rinnovamento. Ci
aspettiamo di scommettere su
una nuova classe dirigente, su
chi è più giovane di noi. In
particolare, ci siamo affidati a
chi nel Mezzogiorno può dare
un contributo per lo sviluppo.
Abbiamo bisogno di più rifor-
me, come quella del lavoro e
del welfare”. Da questo punto
di vista,  “noi abbiamo scelto
di lavorare con giovani come
Stefano Maggiani”.         S.P.

Pietracupa: l’opera
avrà il patrocinio

del Consiglio

CAMPOBASSO. Matti-
nata dedicata alle micro, pic-
cole e medie imprese che vo-
gliono puntare tutto sull’in-
novazione all’Università de-
gli studi del Molise. A parti-
re dalle 9.30 nell’aula Enri-
co Fermi della Biblioteca di
Ateneo, si svolgerà il semi-
nario “Brevetti+, incentivi

alle imprese per la brevetta-
zione e la valorizzazione
economica dei brevetti” e
“Fondo nazionale innova-
zione” promosso dalla Re-
gione Molise e dall’Ateneo

regionale. Ad aprire i lavori
ci sarà accanto al magnifico
rettore Giovanni Cannata, il
governatore Michele Iorio e
in qualità di assessore allo
Sviluppo economico e alle

Attività produttive anche
Michele Scasserra. “Vista
l’importanza dell’iniziativa
– ha dichiarato il neoeletto
di Molise Civile a Palazzo
Moffa - invito le Associazio-
ni degli Industriali, dei Com-
mercianti e degli artigiani,
nonché la Giunta e i consi-
glieri”.

Parteciperanno il governatore e l’assessore alle attività produttive Scasserra
Micro imprese e brevetti

Oggi seminario all’Unimol

sultati che fanno del volume
di Bucci un punto di riferi-
mento per gli studiosi e i ri-
cercatori. “L’ordinamento le-
gislativo della Chiesa – ha af-
fermato il cardinale Bertone
- e’ non solo piu’ antico di
quello di qualsiasi altro Sta-
to ma anche, per il suo carat-
tere soprannaturale, ‚‘al di la’
della portata di qualsivoglia
potere legislativo statuale’”.
Il segretario di Stato Vatica-
no ha inoltre aggiunto che
“nessun altro ordinamento e’
antico come quello della
Chiesa e, nel contempo, nes-
sun altro diritto ha in se’ la
forza e la capacita’ di render-
si interprete dei bisogni uma-
ni, apparendo cosi’ attuale e
sempre nuovo”. Numerosi
gli esperti e gli studiosi che
hanno partecipato alla pre-
sentazione del libro di Ono-
rato Bucci. Relatori come

Giuseppe Laras, rabbino
capo emerito della comunita
ebraica di Milano o il profes-
sore Angelo Di Bernardino
dell’Istituto Augustinianum.
Ma anche religiosi e perso-
nalita ecclesiatiche che han-
no condiviso insieme all’au-
tore tante esperienze forma-
tie e, soprattutto, di vita. Non
e un caso se lo stesso Bucci,
visibilmente emozionato, ha
definito il suo libro come
un’opera nata da sempre, che
serbava nel suo cuore.  “I
miei studi su Gesu legislato-
re sono nati nell’educazione
che ho ricevuto dai miei ge-
nitori molisani, nella mia ter-
ra molisana e nell’educazio-
ne che ho ricevuto da alcuni
grandi sacerdoti, una fortu-
na che non capita a tutti”.

L’evento, organizzato nel-
la sala Pio X del Vaticano, a
pochi passi da piazza San

Pietro, e stato patrocinato
dalla Presidenza del Consi-
glio regionale. Emozionato
ed entusiasta il presidente,
Mario Pietracupa, ha elogia-
to l’impegno accademico e le
qualita umane e professionali
di Onorato Bucci. “Per tutti
noi e un punto di riferimento
– ha affermato Pietracupa –
il suo saggio offre un immen-
so contributo di conoscenze,
ci regala emozioni e anche
importanti insegnamenti”. Il
presidente del Consiglio ha
quindi ribadito l’importanza
dei valori cristiani che devo-
no rimanere un fondamento
per chi opera nella pubblica
amministrazione e deve legi-
ferare. Una giornata signifi-
cativa, quella di Roma, in cui
il Molise ha potuto ribadire
il suo orgoglio attraverso il
lavoro straordinario svolto da
Onorato Bucci.              Fa.Oc.

Un lavoro apprezzato dal cardinal Bertone e condiviso da religiosi e personalità ecclesiastiche
Gesù il legislatore, a Roma il volume di Bucci

Un viaggio giuridico nella storia dell’Israele antico
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